VI DOMENICA T. O. ANNO A
“Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno
La parola dell’uomo è stata rivestita da Dio della sua stessa onnipotenza. Vi è però una altissima differenza con la divina onnipotenza. Questa viene esercitata solo per creare il bene più grande e più vero. Mai essa verrà usata per operare il male. Dio è somma bontà, eterna carità, divina verità e la sua onnipotenza la usa a servizio di queste sue divine qualità o virtù eterne. Nell’uomo invece la parola può essere parola onnipotente di distruzione, devastazione, morte. Oppure potrà essere parola onnipotente di edificazione, rinnovamento, vera vita. Quando l’uomo usa la sua parola onnipotente per il male e quando se ne serve per il bene? Se la sua natura è in Cristo, vive per Cristo e con Cristo, santificata dallo Spirito Santo, la sua parola è rivestita di onnipotenza di salvezza. Se invece l’uomo non accoglie Cristo, lo rinnega, rimane nel peccato, non si lascia purificare, allora la sua parola di riveste di onnipotenza di seduzione, tentazione, falsità, menzogna, calunnia, incitamento al male, invito alla trasgressione, rinnegamento della verità e combattimento contro di essa. Se la natura dell’uomo viene cristificata, anche la parola emana odore di Cristo Gesù. Se invece la natura dell’uomo viene resa simile alla natura di tenebre di Satana, anche l’odore della sua parola è odore di inferno. Se il cristiano sapesse tutta l’onnipotenza di salvezza, redenzione, vita eterna, verità, carità, luce, speranza posta dal Padre, per Cristo, nello Spirito Santo, nel suo cuore, di certo non consumerebbe la sua vita in parole vane, senza senso e peggio ancora in parole di falsità o addirittura in parole che hanno come fine ridurre in menzogna il Vangelo glorioso di Gesù. 
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno.
Se il cristiano vuole mettere a servizio della salvezza, del Vangelo, della luce, della giustizia, della verità, della misericordia, della riconciliazione, della vita eterna la sua Parola deve mettere ogni impegno per portare la sua natura alla più alta conformazione a Cristo Signore. Più lui cresce in natura cristica, lasciandosi aiutare dalla grazia e dalla verità che a lui sono elargiti dai Pastori della Chiesa e dalla sua ininterrotta preghiera allo Spirito Santo, e più la sua parola si rivestirà di onnipotenza di salvezza per la vita eterna. Meno si conformerà a Cristo e più la sua parola si riveste di onnipotenza distruttrice. Tutta questa onnipotenza è rivelata dalla Sapienza di Israele con una immagine assai semplice: “Se soffi su una scintilla, divampa, se vi sputi sopra, si spegne; eppure ambedue le cose escono dalla tua bocca” (Sir 28,12). Se il cuore è cattivo, la parola dell’uomo è un fuoco che trae la sua forza distruttrice dall’inferno. Se invece il cuore è mite e umile come quello di Cristo Gesù, allora la parola attrae la sua forza di vita dal cuore del Padre, per Cristo, nello Spirito Santo. Chi vuole avere una parola onnipotente di luce divina deve configurare il suo cuore al cuore di Cristo Gesù. Senza questa quotidiana configurazione la nostra parola attinge la sua forza nella menzogna e nella falsità di Satana e con essa distruggiamo la Chiesa, il Vangelo, incendiamo tutto il campo del buon grano di Dio.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano e Cristo siano un solo cuore.
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